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L'attore statunitense Mlchey Rourke 

Rourke in clinica psichiatrica? Voci e smentite in Usa 
C'èqualcunochacei'haamorteconMIckey , 
Rourke?ChevalngJroadlrecheèpazzo, • 
alcolizzato, praticamente finito, sull'orlo del 
suicidio, In preda a crisi depressive? Sembra proprio 
di a). Ieri, circolava la notizia che l'attore •• 
quarantenne fosse stato Internato In un ospedale • 
psichiatrico, guardato a vista da Infermieri per ore. 
Pubblicata dal britannico «Daily Mlrror», 
lindiscrezione ha fatto II giro delle redazioni. Per poi 
essere smentita bt serata. Addirittura con un • -
comunicato ufficiale del californiano Cedars Sinai, 
l'ospedale In questione. <'"•>-•«*•''- < 
• Che Rourke sia un tipo Inaffidabile sul set e rissoso 
nella vita (recentemente è stato arrestato per aver 
aggredito due persone nel suo bar di Miami) si -
sapeva. Può anche darsi che l'ex sex symbol di «Nove 
settimane e %» abbia dato fuori di matto. Un paio di 
mesi fa, quando era volato In Europa per II lancio del 
suo nuovo film, «F.T.W.», cercando di fare buona 
Impressione almeno sul media europei, era apparso 
psicologicamente provato. Tirato, con la faccia 
slllconata dopo un complicato Intervento di 
ricostruzione dello zigomo maciullato durante un 
Incontro di boxe. E con un'espressione disperata 

negli occhi, mentre sparava a zero sullo star-system 
hollywoodiano, che prima l'ha pompato e poi l'ha 
abbandonato a se stesso. Perché lavorare con 
Rourke è un Incubo, come sintetizza II regista Alan, 
Parker. Perché sono dei bastardi manipolatori, dice 
lui. Perché ti spremono come un limone e poi ti -
mollano. Moralmente a pezzLdopo un palo di flop al 
botteghino che ne avevano compromesso più o 
meno definitivamente l'Immagine, Mlckey ' 
raccontava di essersi rifugiato nel pugilato, la sua 
vecchia passione di ragazzo proletario cresciuto In 
strada e con una storia familiare da dimenticare. 
•Tornare sul ring mi ha rigenerato. È una disciplina 
fantastica e dipende solo da te vincere o perdere». 
Uno stop di un palo d'anni e poi questo nuovo film. 
Che Rourke si è anche scritto da sé scegliendosi -
uno pseudonimo pomposo e Improbabile, Slr Eddle 
Cook. E •F.T.W.», cioè «fuck the worid», è una love-
story violenta, tra due belli e dannati: un cow boy da 
rodeo appena uscito dal carcere e una fanciulla 
ribelle perseguitata da brutti ricordi (Lori Singer). 
Una storia Incazzata come lui. Chissà come si 
sentirà adesso, dopo questo ennesslmo attacco a 
mezzo stampa. [Cristiana Paterno] 

NOVITÀ. La Raffai parla del talk show serale che condurrà su Raidue 

La strìscia dì Donatella 
«Farò le news da donna» 
Donatella Raffai protagonista della prossima stagione 
di Raidue nella posizione più difficile. Toccherà a lei 
sperimentare e condurre la fascia quotidiana della rete 
di Giovanni Minoli, che precederà il Tg2 serale, sposta
to alle 20,30. Un'ora di «informazione leggera» che deve 
essere ancora riempita di contenuti. «Non voglio più 
parlare di Chi l'ha uisto?». E Raitre? «Con Guglielmi ho 
lavorato per 15 anni. Ormai siamo parenti». 

MARIA NOVELLA OPPO 
m MILANO. La rivoluzione di Rai-
due nella stagione a venire si chia
ma Donatella Raffai. A lei è affidata 
l'esplorazione nella terra di nessu
no nata dallo spostamento del Tg2 
serale alle 20,30. Un'ora di vuoto 
pneumatico nel palinsesto, tutta 
da riempire per la conduttrice na
ta, come Minerva, dalla testa di 
Giove-Guglielmi. 

Si parla di un talk show quotidia
no nella fascia che precede il tg 
e che non si può più neanche 
chiamare presorale. Cosa puoi 
dirci di più? > 

Veramente mi riesce difficile par
larne. Il programma è ancora in 
fase di ideazione e dobbiamo ca
pire bene cosa 6 giusto fare e che 
cosa «io» posso fare. È un'assoluta 
novità e ci rivolgiamo a un pubbli
co che ancora non conosciamo. 

Ma tu che cosa vorresti fare? TI 
sarai fatta un'Idea... 

Per quel che mi riguarda, direi che 
non posso tradire due principi. 
Prima di tutto l'immagine che già 
ho e poi quello che so fare. Non ; 
intendo misurarmi con cose che 
non sono nelle mie corde. Posso • 
anche dire che si tratterà di un » 
modo di guardare la realtà «da 
donna». Ci sono cose, in questo 
punto di vista femminile, che non ' 
ho ancora avuto modo di espri
mere e voglio dire quel tipo di -
concretezza e di sincerità che gli 
uomini non hanno. - - . -

Parlavi di fedeltà all'Immagine 
che t) sei costruita in passato. A 
me pare che In «Chi l'ha visto?» 
tu fossi più detective che angelo 
del focolare... • 

Angelo del focolare? Ma come ti 
viene in mente? Non credo pro

prio che mi somigli. • 
Appunto. Ma si è parlato di colei 
che riportava a casa gli smarriti, 
per ricomporre la famiglia. 

Ho sempre detto che non ho mai 
creduto si potesse meccanica
mente rimettere insieme le perso
ne. Poi, guarda, non voglio mai 
più parlare di Chi l'ha uisto?. -

Come vuol. Ritorniamo al pro
gramma della prossima stagio
ne, di cui ancora non si conosce 
neppure II titolo. Ma ci saranno 
ospiti In studio? Gente famosa, 
o persone comuni che racconta
no la loro storia? . • 

Il titolo non c'è ancora. Per certo 
posso dire che non sarà un pro
gramma con ospiti di spettacolo. 
Questa è piuttosto la missione di 
Raiuno. Noi cercheremo di fare, 
se cosi si può dire, informazione 

leggera. Andremo a pescare dove 
nessuno e ancora andato a pesca
re. 

Un dirigente Slpra ha parlato di 
un quotidiano che affronterà per 
tutta la settimana lo stesso te
ma, la stessa storia. È cosi? 

Si pensa che un quotidiano finisca 
per serializzare. E nostra intenzio
ne, se la situazione si sviluppa, di 
seguirla, ma solo se ci sarà l'occa
sione per un approfondimento. E 
comunque non vogliamo fare 
niente per disturbare i tg che van
no in onda contemporaneamen
te. 

E così Michele Santoro, che ci 
teneva tanto ad avere una linea 
quotidiana, non l'avrà. E tu inve
ce s). 

Ma sei proprio sicura che finisca 
cosi? 

Beh, Raitre è stata privata della 
seconda serata, che Guglielmi 
voleva affidare a Santoro. Anzi, 
tu cosa ne pensi di questa -com
pressione» della rete? 

È molto difficile per me parlare di 
Guglielmi. Ho lavorato con lui per 
15 anni e ormai siamo diventati ' 
parenti. Anche se è vero che sia
mo diventati parenti senza essere 
amici. Comunque sono troppo 
coinvolta per esprimere un'opi
nione. Prima ero troppo dentro le 
cose della rete e ora le conosco 
solo per averle lette sui giornali. 

RASSEGNA. Oggi e domani ad Ascoli, ospiti Sabina frizzanti e Tony e i Volumi 

Se la realtà è più grottesca della satira 
MARIA NOVELLA OPPO 

•a Quarta edizione di «Qui non si 
canta a modo delle rane», manife
stazione di satira canora inventata, 
organizzata e quasi resuscitata ad 
Ascoli per iniziativa di Remigio Go-
mcz. Sopravvissuto a se stesso e al
le difficoltà economiche prevalen
ti, questo festival collocato a metà ' 
strada tra Sanscemo e Club Tenco, 
mostra invece una certa vivacità. 
Benché, come noto, la realtà abbia 
fatto una concorrenza sfrenata alla 
satira. Mentre proprio Ascoli sem
bra essere rimasta lontana da Tan
gentopoli, quasi terreno neutro per 
le sgolature sarcastiche degli autori 
partecipanti. 

Tutto si svolgerà nella splendida 
Piazza del Popolo, oggi e domani, 
tra dibattiti, spettacoli (Tony e i 
Volumi apre. Sabina Guzzanti se
gue) e naturalmente gara. Perché 
alla fine un vincitore ci deve essere, 
cosi come c'è stato negli anni scor

si. E due ex vincitori infatti parteci-
1 peranno alla serata finale. I loro 
nomi sono Pietro Ghislandi e Oscar 
Ferrari, la loro produzione è un 
manifesto di saggia irriverenza. Co
si saggia che i temi con cui vinsero 
le passate edizioni, sembrano or
mai più vicini a Omero che all'og
gi. , . -• .. ,.- -

Se l'anno scorso nelle canzoni 
era tutto un fiorire di rime più o 
meno baciate su Di Pietro e i ladri 
di stato, oggi la satira si rivolge più 
direttamente agli italiani, presi uno 
per uno, rappresentati nei loro tan
ti vizi privati che sembrano quasi 
cancellare le pubbliche virtù. Ri
mangono pochi brani a ricordarci 
la politica. Uno per esempio, che 
invoca Torna a casa Craxi. L'auto
re, Dario Sculati, non ha intenzioni 
vendicative. • Vorrebbe solo fare 
quattro chiacchiere con l'amico di 
Hammamet. Vorrebbe vederlo tor

nare in patria, magari a nuoto sul
l'onda lunga. 

Decisamente più cattivo Raffae
le Frcgonese che canterà: «Cosa 
vuoi che me ne freghi a me del 
Ruanda, che ieri sotto casa mi han 
fottuto la Panda». Versi del tutto 
privi di retorica, ispirati a una poeti
ca minimalista. Come del resto 
quelli di gran parte dei partecipan
ti, i quali sono andati a pescare più -
nella cronaca nera che in quella 
politica, nel tentativo quasi invo
lontario di aggiudicarsi la rana, o al ' 
minimo il ginno d'oro, con le loro 
note stonate. - - . '.- . * 

Si tratta di autori che non si of
frono e non si affollano presso la 
commissione selezionatrice. «Non 
ci arrivano centinaia di cassette -
confessa candidamente Remigio 
Gomez - ma siamo noi che dob
biamo andare a cercare gli artisti 
per offrire loro la possibilità di par
tecipare». Un'anti-Sanremo, quin
di, un Festival alla rovescia, dove 
cuore non fa rima con amore e 

bambini fa rima con cecchini. 
Questo per quanto riguarda le 

parole. E la musica? La musica va 
dove vuole andare. Niente grandi 
orchestre dal vivo, ma strumenti 
appena domati dagli esecutori. 
Benché poi queste note gracidanti 
ogni anno vengano riprodotte in 
cassetta per diffondere la ristretta 
fama di artisti sgadevoli, impegnati 
a dirci quello che non vorremmo 
sentire. Più veleno che satira, dun
que, in questo grottesco 1994 che 
ha superato ogni possibilità paro
distica. Mentre il Comune di Ascoli, 
benché non inquisito, cambi as
sessori come si cambiano gli abiti 
e ogni anno si presenti con una 
faccia nuova a spiegarci che «il 
morbo infuria, il pan ci manca», 
ma in Piazza del Popolo satira can
ta. E cosi anche quest'anno, per la 
modica cifra di 100 milioni (una 
trentina in meno dello scorso an
no), potremo sentire le rime 
sguaiate della canzone che non 
piace alla tv. 

PRIMETEATRO. A Genova lo spettacolo della Tosse 

Una serata con Biancaneve 
MARIA O.RAZIA OREOORI 

• i GENOVA. Uno spettacolo pen
sato come uno scrigno delle mera
viglie, come il regno della fantasia • 
in cui tutto è possibile, anche dare 
corpo ai sogni, alle paure, ai fanta
smi. Come di consueto, all'inizio 
del suo calendario estivo, il Teatro 
della Tosse di Genova si presenta a 
Forte Sperone, magnifica fortezza 
che domina Genova, con uno spet
tacolo «ambientale» studiato per 
l'occasione da Tonino Conte e Lo
ie Luzzati, La notte delle favole. Un 
percorso lungo gli anfratti, i viottoli, 
le stanze segrete del Forte, alla ri
cerca dei personaggi più famosi 
che hanno popolato le fiabe della 
nostra infanzia, che studiosi come 
Propp e Bettelheim ci hanno spie
gato essere non solo un rifugio fan
tastico, ma anche il nodo psicolo
gico attraverso il quale dare sboc
co alle nostre ansie. - • 

Ma i personaggi delle fiabe -
dall'Orco a Cenerentola, da Pollici
no alla Bella Addormentata, da ', 
Barbablù a Pelle d'asino, da Bian
caneve a Hansel e Gretel - vengo- • 
no trattati, nel testo curato da Toni
no Conte, con l'ironia degli adulti ' 
che non dimenticano di essere sta-
ti bambini e con lo scopo dichiara
to di vedere cosa sta dietro quel
l'intreccio fantastico. Ecco che al
lora, Cenerentola e il suo principe , 

azzurro (Barbara Chiesa e Mario 
Spallino) diventati dopo il matri
monio una normale coppia bisbe
tica: che la Principessa (la spiritosa 
Silvia Nati) pensa che il pisello del
la sua favola non sia tanto il bac
cello nascosto dai molti materassi, 
ma il sesso maschile; ecco che è la 
Strega di Marzapane (Rita Falcone 
con comico accento teutonico) a 
ricercare fra il pubblico disponibile 
Hansel e Gretel, invitandoli a divo
rare la casetta fatata; ecco che il 
Principe Rospo (Giampiero Alloi-
sio), seguendo le scelte del pubbli
co, canta una canzone che rac
conta la storia di un omosessuale; 
ecco la Piccola Fiammiferaia 
(Paola Bigatto, con humour) che 
come una fatina povera fa da gui
da al pubblico e da intrattcnitrice: 
ecco che la storia di Pelle d'asino è 
vista in chiave di amore incestuoso 
di un padre per la propria figlia 
(Elia Schilton con la brava France
sca Donato); ecco la Bella e la Be
stia dove, in barba alla fiaba, lei si 
sente attratta dalla mostruosità e vi-

- ve la normalità come un orrore 
; (assai bene Enrico Campanati e 
Carla Peirolero) ; ecco Cappuccet
to Rosso che «si fa» il Lupo (con di
vertimento Veronica Rocca e Bru
no Cerescto)... 

Rendere «contemporanea» la 

fiaba pur mantenendole il linguag
gio che le è proprio: 6 l'intenzione 
alla quale Conte e Luzzati, coadiu
vati per i costumi da Bruno Ccrese-
to e per le canzoni e le musiche da 
Giampiero Alloisio, hanno cercato, 
fra il divertimento e l'interesse del 
pubblico, di dare una risposta. Una 
leggerezza che non è frutto di faci
lità, ma di una profonda conoscen
za delle tecniche del racconto. 

All'inizio, siamo tutti raccolti di 
fronte a un enorme castello di car
tapesta con torri, guglie e ponte le
vatoio, lungo trenta metri e inven
tato, da Luzzati e dagli allievi della 
sua Scuola di scenografia, come ri
cettacolo fantastico dei personaggi 
delle fiabe. Anche noi entriamo in 
quel mondo magico all'abbassarsi 
del ponte levatoio per inseguire i 
protagonisti delle fiabe più famose 
del mondo, che alla fine si riuni
ranno di nuovo di fronte al castello 
per sparire. Vissuto dal pubblico 
come un percorso creativo-si può 
scegliere il tipo di ordine da dare 
alla visione - La notte delle favole 
vive grazie all'entusiasmo degli in
terpreti, molti dei quali giovanissi
mi diplomati delle scuole di recita
zione che si uniscono agli attori 
«storici», ormai espertissimi nell'ar
te cosi difficile di attirare l'attenzio
ne degli spettatori costringendoli 
ad ascoltare quel lungo percorso 
fantastico di fiabe e di sogni. 

FESTIVAL. Da Charleroi a Rivoli lo spettacolo di Flamand-Plessi «ExMachina» 

Un tuffo dove l'acqua è più virtuale 
Una piscina, computer graphic e danzatori che fluttuano 
nell'acqua elettronica. Si intitola ExMachina lo spettacolo 
che Frederic Flamand e Fabrizio Plessi hanno presentato 
alla Biennale di danza di Charleroi, in Belgio. Il video del
l'allestimento è stato presentato al festival del Nuovo Tea
tro di Rivoli dedicato in questa prima fase al teatro di Sca-
bia, Nino Romeo, Solari e Michele Sambin. Si chiude oggi 
per riaprire il 22 settembre a Ivrea. 

CARLO INFANTE 
• Tutti dentro la piscina. Immersi 
in un flusso di immagini elettroni
che che compongono la scenogra
fia immateriale di uno degli spetta
coli più emblematici di questa sta
gione. Ad essere nella grande pi
scina abbandonata sono gli spetta-
ton e i danzatori di Ex Machina. 
messa in scena da Frederic Fla
mand con le decisive «scenografie 
elettroniche» di Fabrizio Plessi. 

Si tratta dell'evento centrale del
la Biennale internazionale di dan
za di Charleroi, città mineraria (o 
perlomeno ex tale) del Belgio 
francofono, attorno a cui si 6 co
struito il tema di tutto il festival: 
«Corp et machincs». Un tema am
biguo, rivolto da una parte alla me
moria di un industrialismo mecca
nico e rugginoso di cui Charleroi è 
emblema, con le sue archeologie 
industriali e i suoi minatori (italia

ni, turchi, belgi) riconvertiti, e dal
l'altra al futuro delle tecnologiechc 
reinventano il rapporto tra uomo e 
mondo. In questa direzione va lo 
spettacolo di Flamand e Plessi in 
un ampio spettro di scene ad alta 
risoluzione visiva. 

È buona l'idea di partenza: quel
la di far nascere e vivere lo spetta
colo dentro una piscina abbando
nata. Vi siete mai accorti di quanto 
possa essere desolante una piscina 
abbandonata? Il progetto sceno
grafico ha quindi trovato un suo 
sviluppo nella ricostruzione in 
computer animation dell'ambiente 
in tutto il suo fulgore originario. Co
me in una ricostruzione architetto
nica in Cad (Computer Aided De
sign) ci troviamo con lo sguardo a 
«nagivare» in questo complesso de
gli anni Trenta carambolando da 
un punto prospettico all'altro dello 

scenario virtuale. L'impatto è note
vole, la videoproiezione copre 
l'ampia parete di fondo con un ef
fetto che fino a poco tempo fa era 
possibile solo con proiettori 35 
mm. Un po' come faceva Svoboda 
con i suoi spettacoli incantati della 
Lanterna Magica di Praga. 

Plessi introduce poi un livello ul
teriore nel rapporto tra azione e vi
sione: non è solo una questione di 
immagini ma di una nuova conce
zione della rappresentazione visi
va. Nella ricostruzione in computer 
graphic della piscina è il nostro oc
chio di spettatore a correre da un 
punto di vista all'altro, in una verti
gine che si concluderà con un tuffo 
improvviso, emozionante. Il suono 
amplifica il rumore dell'acqua. Sia
mo nella piscina. Dentro. Per un at
timo possiamo illuderci di essere 
volati dentro quella visione grazie 
alla possibilità della nuova tecno
logia di rappresentazione virtuale 
di concederci «illusioni cognitive». 
È possibile credere di essere «den
tro» quello che si sta vedendo. Scu
sate se è poco. Il fenomeno del vir
tuale si sta infatti delineando sem
pre più come un'invenzione para
digmatica: proprio come fu, a suo 
tempo, l'invenzione rinascimenta
le della Prospettiva. 

Fabrizio Plessi opera in questa 
direzione con una consapevolezza 
d'artista affinato al gioco della «mi

mesi»: nelle sue videoinstallazioni 
è da sempre presente il rapporto 
tra l'elemento naturale (l'acqua, 
molto spesso) e il suo «doppio» ar
tificiale in video. Un'esperienza si
mile a quella del trompe l'oeil che 
all'inizio del secolo ruppe la tradi
zione della pittura debordando dal 
piano figurativo. E in fondo è possi
bile trovare nello spettacolo ExMa
china questo stesso spirito, le co
reografie dei corpi in azione 
espandono le visioni della sceno
grafia elettronica (realizzata pres
so la scuola di Arti e Media di Colo
nia con la produzione esecutiva di 
Paolo Atzori). 

In scena i danzatori di Flamand 
interagiscono con il dispositivo 
multimediale di Plessi: danzano 
ipnotizzati da piccoli monitor pro
tesi dal loro corpo; si nncorrono in 
un aeroporto denotato dalla proie
zione di un tabellone dove i suc
cessivi cambiamenti delle destina
zioni dei voli creano sortili giochi di 
parole; scappano in tutte le dire
zioni mentre sullo sfondo campeg
giano le «prigioni» di Piranesi. Plessi 
e Flamand, ormai giunti alla terza 
esperienza comune (dopo Icore a 
Tttanic) si attestano dunque sulla 
scena internazionale come un 
esempio rimarcabile di nuova 
spettacolantà, modello di un'inte
razione intelligente tra scena e tec
nologia. 


